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È la prima questione che trattiamo perché il principio della tessera è proprio di natura 
economica, sebbene sia stato naturalmente fatto passare in secondo piano o addirittura 
rimosso. 
Innanzitutto la tessera non sarà gratuita, salvo casi eccezionali (qualche società 
inizialmente la regala per “alleggerirne” la digestione) il costo di una singola tessera è di 
circa 10 / 15 euro. Quindi, una famiglia media potrebbe spendere fino a 60 euro solo per 
“fidelizzarsi”. 
Alla faccia del voler riportare le famiglie allo stadio! 
Funzionerà come una vera e propria carta di credito ricaricabile, con dei costi d’emissione 
e di gestione (in compenso non maturerà interessi di sorta).  
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“La tessera del tifoso è un contenitore poliedrico di marketing, fatto da un data base 
potenziale di migliaia di nominativi per un mercato emergente orientato ad innovative 
strategie di incentivazione al consumo; credo sia l'aspetto esclusivo con cui sono state 
addolcite le società, facendole aderire al 'Programma Tessera del Tifoso' proponendogli un 
serbatoio premio, un regalo inatteso. Insomma: gli è stato prefigurato un mercato vergine 
da aggredire.” Da un’intervista di Maurizio Martucci, giornalista e scrittore italiano. 
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“…la Lazio ha lanciato la carta Millenovecento. Viaggia su doppio circuito, lasciando 
l'opzione tra quello della carta di credito MasterCard e carta ricaricabile Poste Italiane, la 
classica PostePay, molto utilizzata soprattutto per gli acquisti on-line. La prima cosa che 
mi viene da pensare è che da molti anni la stessa Lazio aveva già una carta di credito 
brandizzata da American Express e che non molto tempo fa aveva già lanciato la PostePay 
personalizzata di Poste Italiane, così come aveva fatto anche l'A.S. Roma che ora si avvale 
del circuito Visa. Millenovecento mi sembra una replica di un prodotto già visto, un 
sovraffollamento di servizi già esistenti, che sono già sul mercato. Il Cesena invece lascia 
anche l'opzione della carta di credito modello revolving, dove si possono rateizzare gli 
acquisti pagandoci sopra gli interessi maturati. E sappiamo quali sono i problemi di queste 



carte, in alcuni casi condannate anche per l'applicazione di tassi da usura, sopra il 21%. 
Per carità, mica voglio dire che riguarderà proprio la Cesena Card. Però mi faccio una 
domanda: ma non avrebbero dovuto prima interpellare proprio i tifosi?” Da 
un’intervista di Maurizio Martucci, giornalista e scrittore italiano. 
�
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Uno dei maggiori fautori di questa tessera è Giancarlo Abete, presidente della FIGC. Suo 
fratello -casualmente- è Vicepresidente dell’Associazione Bancaria Italiana (ABI) e 
presidente della Banca Nazionale del Lavoro (BNL).  
Curiosa coincidenza.��
�
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“…e la gente adesso pensa che se sei contrario alla 'Tessera del Tifoso' è solo perché fai 
parte di un gruppuscolo reazionario mimetizzato che provoca disordini. E invece no, non è 
così. Anzi. Perché ci sono in ballo i diritti inviolabili dei cittadini, compresa la tutela della 
privacy. Sì, la nuova tessera porterà la foto del possessore, ma monta anche un micro-chip 
con tecnologia di identificazione a radio frequenza (RFID) che consente di monitorare, 
tracciare e raccogliere i dati dell'utilizzatore finale.” Da un’intervista di Maurizio 
Martucci, giornalista e scrittore italiano.�
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Così come tutte le precedenti Leggi speciali (non ultimo il biglietto nominale, fino a 
qualche mese fa ostentato quale migliore strumento di prevenzione), anche la tessera del 
tifoso non porterà a nulla di positivo nel calcio inteso come valore sportivo, se non 
ovviamente ad: 
-un inasprimento dei rapporti fra tifosi -tutti- ed Istituzioni; 
-un crescente spopolamento degli stadi (noi che siamo ottimisti prevediamo il 30% di 
abbonamenti in meno), per altro già ai livelli di guardia; 
-un ulteriore impoverimento dal punto di vista sociale ed aggregativo; 
-una partecipazione all’evento sportivo da parte delle tifoserie sempre più imprevedibile e 
complicato (quanti tifosi si muoveranno -nonostante tutto- e con quali intenzioni e 
modalità?; dove si posizioneranno se i settori ospiti saranno realmente chiusi ai “non 
tesserati”?; davvero potranno fare biglietti di altri settori?; e se finissero fra i tifosi di casa 
chi si prenderebbe eventuali responsabilità?; ecc.). 
Non dimentichiamo una cosa: proprio il nuovo regolamento, ai tifosi non tesserati che 
vogliano recarsi comunque in trasferta (è un loro diritto sacrosanto!), “suggerisce” di fare 
il biglietto di un settore diverso da quello degli ospiti. 
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Una doverosa precisazione: non dimentichiamo mai che l’omicidio di Gabriele Sandri ad 
Arezzo (si giocava a Milano!), il pestaggio di Paolo Scaroni a Verona Porta Nuova, la 
morte di Filippo Raciti a Catania, sono tutti tragici episodi avvenuti fuori o 
lontanissimo dagli stadi di calcio. 
Se la tessera del tifoso potesse evitare le “disgrazie” sopraccitate, saremmo i primi a 
prenderla in considerazione ed a comportarci di conseguenza (così come abbiamo fatto del 



resto nei giorni successivi a quelle tragedie), nonostante le tante lacune ed i trabocchetti 
latenti.    
Una giusta, opportuna e valida prevenzione può arrivare solamente da un dialogo sincero 
fra tutte le parti in causa. Ma alla base di un costruttivo tavolo di confronto sono necessari 
prima di tutto rispetto e disinteresse economico, secondariamente il coinvolgimento -
appunto- di tutte le parti in causa. 
In ogni caso, l’ultima decisione su eventuali match a rischio spetterà al Prefetto in carica 
(Genoa-Milan docet!).  
Quindi, anche ai possessori della famigerata tessera nessuno può garantire una 
partecipazione assoluta, tantomeno l’Osservatorio sulle manifestazioni sportive e la società 
d’appartenenza. Di fatto, come tutti gli altri tifosi, i tesserati saranno in balìa dell’autorità 
delegata a dare l’ultima parola.   
�
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La tessera del tifoso di per sé non autorizzerà il tifoso a portare bandiere, striscioni, 
tamburi, megafoni, coreografie, ecc., tutti quegli strumenti necessari -cioè- a fare un tifo 
all’italiana e che non hanno mai fatto del male a nessuno.  
Rimarranno vietati ovunque e comunque. 
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La tessera del tifoso diventerà la forma di schedatura per antonomasia. 
Una schedatura di massa che non sarà nemmeno imposta dalle questure (sebbene ci sia un 
ricatto neppure tanto celato in atto), ma avverrà attraverso una richiesta specifica del 
cittadino/tifoso. 
Lo dobbiamo ammettere: in questa modalità si nasconde tutta la genialità di questo nuovo 
provvedimento liberticida.  
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Al contrario, in aggiunta ai numerosi divieti, chi chiederà di fare la tessera del tifoso 
dovrà sottoscrivere anche un codice di autoregolamentazione -o codice etico- atto a 
trasformare il tifoso passionale in uno “scolaretto” disciplinato con molti doveri e 
pochissimi diritti . 
Pur condividendo alcuni punti di questo codice, non siamo ancora pronti a subirli 
attraverso questo abominio di tessera. 
L’esperienza ci ha insegnato che le “cattive abitudini” si possono cambiare radicalmente 
solo attraverso il dialogo e -soprattutto- l’esempio, non con bancomat abilmente camuffati.  �
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Purtroppo sta passando il messaggio secondo cui solamente chi deciderà di fare la tessera 
potrà far parte di una comunità esclusiva e privilegiata composta da tifosi “ufficiali”, 
riconosciuti -con o senza merito- quali unici portatori di valori sportivi. 
Chi non la farà ovviamente sarà messo alla berlina. �
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La maggior parte dei tifosi “tesserati” è comunque contraria sia ai contenuti della tessera, 
sia alla modalità del tesseramento. 
La loro decisione, quella di tesserarsi, dipende principalmente da necessità economiche 
(una scelta di convenienza, si potrebbe dire, non certo di coscienza). 
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Quella bassissima percentuale di tifosi che condivide -incondizionatamente- la tessera, è 
caratterizzata da una discreta ignoranza o, peggio ancora, da una più o meno giustificata 
repulsione nei confronti del tifo organizzato in generale e degli Ultras in particolare. 
Questi signori dimenticano però una cosa: la tessera colpirà tutti i cittadini/tifosi 
indistintamente, quindi anche loro. 
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Le società di calcio non sono obbligate a adottare/imporre la tessera del tifoso.  
Infatti, come dimostrano chiaramente alcuni documenti in allegato, le direttive del 
Ministero degli Interni sono indirizzate -ovviamente ed in modo esclusivo- a Prefetti e 
Questori, non certo alle società di calcio (sostanzialmente, attraverso una semplice 
circolare, si chiede ai Prefetti di prestarsi affinché le società sportive adottino questi 
provvedimenti che -ovviamente- non potrebbero essere imposti dal Ministro 
dell'Interno senza che esista una legge al riguardo). 
La tessera del tifoso com’è oggi esposta appare di fatto una vera e propria 
intimidazione alla quale tutti dovrebbero ribellarsi per principio (in primis le nostre 
società), senza troppi ma e senza troppi se, e non conformarsi in modo 
accondiscendente! 
Di conseguenza, quella di abbinare la tessera del tifoso all’abbonamento diventa una scelta 
precisa -e vigliacca- delle società.�
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Un’altra doverosa precisazione: la tessera non è l’unica via per poter seguire la propria 
squadra del cuore, sia in casa, sia in trasferta.   
Chi dice il contrario mente! 
Molto probabilmente è la via più conveniente, soprattutto dal punto di vista economico e 
morale, ma sicuramente non è l’unica. 
Come dicevamo, il nuovo programma invita i tifosi non tesserati a fare il biglietto di 
un settore diverso da quello degli ospiti. 
Lo stesso regolamento non impedisce ai tifosi non tesserati di comprare un normalissimo 
tagliando -svincolato da imposizioni e furberie- per accedere alle partite casalinghe!  
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La tessera del tifoso costringerà molti tifosi -non necessariamente violenti- ad 
allontanarsi ulteriormente dallo stadio (in questo senso hanno già fatto moltissimo le Pay-
TV, il caroprezzi ed il biglietto nominale). 



Il danno ovviamente non sarà solamente economico, ma principalmente di carattere 
sociale. �
�
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Non è necessaria un’altra tessera per stringere un patto morale/economico -principalmente 
cautelativo- con la propria società, almeno questo è quello che pensano migliaia di tifosi. 
Da quasi un secolo chi vuole sostenere la Maglia in maniera sviscerata ed 
incondizionata può farlo sottoscrivendo l’abbonamento, uno “strumento di 
fidelizzazione” già comprovato e valido per qualsiasi vantaggio o impiego. 
Si parla inoltre d’ipotetiche corsie preferenziali e di una serie di sconti e agevolazioni 
presso gli esercizi commerciali convenzionati legati alla tessera del tifoso; ma non ci 
stupiremmo se alla fine le corsie saranno le solite (quindi utilizzate da tutti, anche dai non 
tesserati) e gli esercizi concordati semplici espedienti per rendere più appetibile un 
congegno inutile, almeno ai fini vantati. 
Oltretutto, gli stessi vantaggi potrebbero essere legati in modo invariabile anche 
all’abbonamento stesso. 
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Non dimentichiamo poi una cosa: in palio non ci sono soltanto abbonamenti e biglietti 
di trasferta, bensì la dignità, la coerenza, l’amicizia, il rispetto, ed in particolare la 
libertà di ognuno di noi (valori e condizioni -nonché diritti- che molti di noi cercheranno 
sempre d’esprimere e mantenere anche allo stadio, nonostante tutto).  
Per questo e per molto altro in questa battaglia non siamo soli. 
 
“La tessera del tifoso? Avremo stadi più vuoti. La tessera è una cazzata, finché la politica 
entrerà nel calcio non ci metteremo al passo con nazioni come l'Inghilterra, dove fanno i 
pienoni. Non si combatte la violenza con schedature preventive. Fossi un tifoso, non 
andrei più allo  stadio ”. Fabrizio Miccoli, attaccante del Palermo.  
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P.S. per informazioni tel. 338/3685525 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 

SQUADRA NOME TESSERA POSIZIONE ULTRAS POSIZIONE COORDINAMENTO 
CLUB 

BARI Fedeltà Biancorossa No dei gruppi della Nord  

BOLOGNA Card Siamo Rossoblu Nessun gruppo della  Curva 
Costa sottoscriverà 

l'abbonamento. 

Chiede alla società , per chi non si tessera, la possibilità per 
2010-2011, di utilizzare l’abb. 2009/2010 come diritto di 
“prelazione” a costi agevolati, del biglietto del proprio 

settore. 

BRESCIA Cuore biancazzurro No dei Brescia 1911 alla tessera  

CAGLIARI Cagliari Card   

CATANIA Cuore Rossazzurro No alla tessera dai gruppi.  

CESENA Cesena Card Tutti i gruppi del Cesena non 
aderiranno alla tessera 

 

CHIEVO VR Noi del Chievo 
 

North  side farà la tessera  

FIORENTINA Orgoglio viola 
 

Parte della tifoseria contraria  

GENOA Dna Genoa No alla tessera  compatto Netto no alla tessera dall’ “Associazione Club 
Genoa” 

INTER Siamo noi La curva Nord farà la tessera  

JUVENTUS Juventus Membership Libertà di decisione per i Drughi. 
Viking Nucleo sì alla tessera 

 

LAZIO Millenovecento La Curva Nord Lazio dice no alla 
tessera 

(la curva si è sciolta) 

Sodalizio Lazio (Tribuna Tevere) 

LECCE In attesa di presentazione Contrari alla tessera i gruppi della 
Curva 

 

MILAN Cuore rossonero La Curva Sud è contraria alla 
tessera 

 

NAPOLI Non ancora partita La curva B contro la tessera 
Anche la Curva A non si 

abbonerà 

 

PALERMO Goal member Ultras Curva Nord e Warriors 
Ultras Non si abboneranno. 

Brigate si 

 

PARMA Tessera del tifoso Tifoseria da sempre contraria alla 
card 

No alla tessera della Curva 

 

ROMA A.S. Roma Club 
Privilege 

La Sud dice no alla tessera del 
tifoso. 

 

SAMPDORIA Sampcard I gruppi della Sud non faranno 
l'abbonamento. 

No alla Tessera dei fedelissimi club 

UDINESE Udinese My Passion No dei friulani al seguito  

    



 
SQUADRA NOME TESSERA POSIZIONE ULTRAS POSIZIONE 

COORDINAMENTO 
CLUB 

ALBINOLEFFE Tessera del tifoso   

ANCONA Non ancora partita  La Curva Nord Ancona contro la 
tessera 

 

ASCOLI Picus Card   

ATALANTA Dea card La Nord non si abbonerà  

CITTADELLA Non ancora partita No alla tessera dal gruppo 1220  

CROTONE Non ancora partita   

EMPOLI Non ancora partita No alla tessera dei Ranger Empoli  

FROSINONE Una Passione nel Tempo  No alla tessera  no abbonamenti  

GROSSETO Grosseto card No alla tessera dalla Curva  

LIVORNO Non ancora presentata 
ufficialmente 

No degli Ultras Livorno  

MODENA Forza gialli No alla tessera   

NOVARA Tessera del Tifoso   

PADOVA Io Biancoscudato No alla tessera dalla tifoseria  

PESCARA  Netto il No dei Rangers  

PIACENZA Tessera del Tifoso   

PORTOGRUARO Non ancora partita   

REGGINA Amaranto si nasce No della Curva Nord  

SIENA Rubur senense No della Curva   

TORINO Non ancora presentata No della Curva Maratona 
No anche dalla Curva Primavera 

Il coordinamento club si unisce 
alla Maratona in un comunicato 
per il no alla Tessera 

VARESE Sono Biancorosso   

VICENZA Non ancora partita No alla tessera del tifoso  

 
 
 
 



 
SQUADRA NOME TESSERA POSIZIONE 

ULTRAS 
POSIZIONE 
COORDINAMENTO 
CLUB 

ANDRIA  No alla tessera dagli 
“Imblacabili” e “Ultras 
Andria” 

 

ALESSANDRIA  No compatto di tutti i gruppi  

COSENZA  NO ALLA TESSERA  

COMO  No alla tessera  

BARLETTA  Cucs no alla tessera  

H. VERONA  No alla tessera dalla Curva 
Sud 

 

CREMONESE  No alla Tessera UCR1999  

GUBBIO  No alla tessera  

TRIESTINA  No alla tessera  

TARANTO  NO ALLA TESSERA  

SAVONA Tessera de tifoso   

SALERNITANA    

SPEZIA Tessera del tifoso No della Curva  

CHIETI  No degli Irriducibili 1989  

POGGIBONSI  Poggibonsi contro la 
tessera 

 
 
 

LUCCHESE                                        No degli Ultras 

 
RAVENNA 

  
 
No alla tessera 

 
 
 

 
 
 
 
 

 
 



 
    
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
 


